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LEGGI E DECRETI
REGIO DECItETO 10 settembre 1993, n. 1962.

Estensione ad altre lavorazioni di alcune concessioni di tem-

poranea importazione attualmente in vigore.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NÀZIONE

RE D'ITALIX

Visti il testo di legge sulle importaziöni ed esporta
zioni temporanee, approvato con R. decreto-legge 18 dicema

bre 1913, n. 1453, nonchè le modificazioni ed aggiunte ad

esso apportate;
Visto il 1• comma delPart. 3 del suddetto testo di leggd

modificato dal R. decreto-legge 14 giugno 1923, n. 1313;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per Peçonomia nazio-
nale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La tabella I annessa al R. decreto-legge 18 dicembre 1913,
n. 1453, con le successive modificazioni ad essa apportate,
resta ulteriormente modificata come alla seguente tabella,
per le merci in questa indicate :
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REGIO DECRETO-LEGGE 10 settembre 1923, n. 1963.
ovanuta Termine Concessioni di temporanea importazione di merci destinate

scopo per n anale moma =*••Ms alla lavorazione,
ammessa acoordato

Quanta deBe merai ò concessa l'imparinzione an'impor- per la
teenporanea tazione riesparta-

temporanoa =tone VITTORIO EMANIJELE III

PER XIRAZPA DI DIO E PER VOLONTÂ DBLIÄ NAZIONE

Tessuti di out,ono Per essere tinti o-stam. Kg. 100 un anno

greggi o imbian- pati o lavorati in vel-
chiti. luti cords.

Tessuti di ogni specio Por essere gommati in » 50 un anno

pezza o per epsero
gommati in pezza e

ridotti in vestimen-
ta e altri oggetti im-
permeabili.

Nastri di ferro lami- Per la fabbricazione dei » 100 duo anni
nati e ricotti, o la- fili e dei cordoni elet-
minati a freddo, di trici isolati, compresi
larghezza non su. i casi elettrici sotto•
periore a mm. 80 e marini e sotterranel
di spessore non su. e per la fabbricazione

periore a mm. 1,6. di occhielli, ganci e
bottoni per enlzature

RE D'ITALIK

Visto,il testö di legge sulle importazioni ed esportaziog
temporanee approvato con R. decreto-legge 18 dicembre 1913,
n. 1453, con le modificazioni e aggiunte ad esso apportate con
i Regi decreti-legge 7 maggio 1922, n. 695; 16 dicembre 1022,
n. 1627 e 28 dicembre 1922, n. 1727;
Vista la tariffa generale dei dazi doganali 'approvata

con R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806;
Visti i pareri del Consiglio superiore del commercio emessi

nella seduta del 16 maggio 1923;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

. per le finanze ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Riso greggio e semi- Per essere sottoposto a Oli 5 un anno Art. 1.
lavorato (Ip qualsiasi lavorastone

atta a renderlo com-- Alle merci aniniesse alPimportazióne tenipöfanea per es-mestibile e commer-
sere lavorate giusta la tabella I allegata al R. decreto-cialmente bianeo.
legge 18 dicembre 1913, n. 1453, sono aggiunte le seguenti:!

(1) Lo scarico delle bo11ette di temporanëa importazione viene

dato in base al rendimento effettivo in riso lavorato. Il riso lavo. Quantita Termine

rato può anche destinarsi all'immissione in consumo. In questo caso
Scopo per 11 quale minima m.-imo

è accordato all'importatore, a titolo di calo di lavorazione, un ab-
Qualità delle merci ) à concessa Pimportazione e a

a

buono di 20 kg. per ogni quintale che s'importa di riso lavorato temporanea tazione riesporta.

ottumuto da riso con lolla e semigreggio. temporanea stone

Art. 2.

La teniporanea iniportazione de1Pd alluminiö in lingotti »
già amniessa in via di espéritnento fino al 31 agosto 1924,
« per la fabbricazione di carta di alluminio » è estesa, alle
medesime condizioni, alla « fabbricazione di leghe ferro-me-
talliche mediante reazioni allumino-termiche ».

'Art. 3.

Il Ministrö delle finanze è autorizzato a stabilire le härina
provvisorie di applicazione in correlazione con le modifica-
zioni di cui agli ãrticoli precedenti e ciò fino a quando non
say& provveduto con disposizioni regolamentari ai sensi del-
l'art. 28 del decreto-legge 18 dicembre 1913, n. 1453, modi-
ficato con il R. decreto-legge 14 giugno 1923, n. 1313.

Zinco in rottami. Per la fabbricazionedel- Kg. 100 un anno
l'ossido di zinco.

Ferro in barre c ver- Per la fabbricazione di » 100 un anno
ghe tonde. manichi e manette

per secchi.

Ferri e aceisi oomuni Per la fabbricazione di a 100 un anno
laminati a enldo co¿de e funi metal--
in barre e verghe liche.
greggle.

Ottone in fogli di Per essere battuto in a 50 un anno
spessore non supe- fogli sottilissimi (per
riore a 2 centesimi dorature a falso).
di millimetro (oro
cantarino).

Acciaio al cromo la- Per la fabbricazione di illimitata un anno
minato a caldo in cuscinetti a sfere.
barreoverghegreg-
gle.

Il presente d8creto sarà presentató al Parlamentö per la
conversione in legge. Art. 2.

Ordiniamo che il prësente decreto, munito del sigillo dello
Statö, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 10 settembre 1923.

VITTORIO EMANTJELE.

MussoLINI - ÛE' STEFANI -- CORBINO.

yisto, ii Uuardasigitti: Ovlorio.
Registrato alla Cone ßef conti, addi 28 sctiembre 1923.
Atti del Governo, registro 216,toffio 101. - GMNATA.

La tenipöranea iniportazione delle « lamiere di ferro
greggio » contemplate nella tabella I allegata alla legge sulle
importazioni ed esportazioni temporanee approvata con Res
gio decreto-legge 18 dicembre 1913, n. 1453, per la « fab-
bricazione del vasellame smaltato o stagnato », ò estesa,
alle medesime condizioni, alla fabbricazione di « articoli
smaltati di qualsiasi sorta ». ·

La temporanea impcetazione dei « materiali metallici »,
gia ammessa secondo la suddetta tabella, per la « costru-
zione di macchine di ogni specie (compresi i montacarichi
e gli ascensori coi relativi accessori) di apparecchi, di cal-
daio per macchine e di veicoli da strade ferrate e da tranvie >i
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è estesa, alle stesse condizioni, alla « costruzione di parti
sta¢cate di macchine e di condotte forzate per impianti idro-
elettrici ».

Art. 3.

E' ainmessa, in via di esperimentö, fino al 31 agostö
1924, Pimportazione temporanea delP« alluminio in lingotti »
per la fabbricazione di carta d'alluminio.
La quantità minima da ammettere alla concessidne è sta-

bilita in kg. 50 e il termine massimo da assegnare per lo

scarico delle bollette di importazione temporanea è fissato in
mesi G.

provenienti da cali di deposito, purchè non oltrepassino i
limiti di tolleranza stabiliti dalParticolo 239 del regolamento
doganale.
Oltre i cali determinati dall'art. 239 del regolamento do-

ganale, per le seguenti merci estere, depositate nei Magazzini
generali, sono concessi i cali annuali per ciascuna di esse
indicati:

1• Caffè in grani e in pellicole: 1,2 per cento;
2° Paraffina solida: 2 per cento; •

3° Nitrato di sodio raffinato: 2 per centö;
4° Spiriti in recipienti di legno: 7 per cento;
5° Oli vegetali in recipienti di legno: 4 per cento.

Art. 4.

TI Ministro delle finanze è autorizzato a atalülire le nor-
me provvisorie per Pattuazione delle concessioni previste
dagli articoli precedenti fino a che non sarà provveduto con

disposizioni regolamentari a sensi dell'art. 28 del testo di

disposizioni approvato con R. decreto-legge 18 dicembre 1913,
n. 1453.

Oltre i limiti di cui al precedente articolo si procederà ai
sensi dell'articolo 84 della legge doganale e delParticolo 830

del relativo regolamento ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Art. 5· Dato a Racconigi, addt 10 settembre 1923.

Il presente decreto entrerà in vigöre il giöi*n aueces-

sivo a quello della. sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale
del Regno e sarà presentato al Parlamento per essere con-

Vertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 10 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOHNI - DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigillf : OVIoz.IO.
Registrato alla Gotte dei conti, addt 28 sette7nboe 1923.

Atti del Governo, registro 216, foglio 105. - GRANATA.

REGIO DECRETO 10 settembre 1923, n. 1972.
Modificazioni alle disposizioni preliminari alla tarilla gene.

rale dei dazi doganali.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' STEFANI.

Visto, il GŒ«rdasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte tlei conti, addi 28 settembre 1923.
Atti del Governo, registro ß16, foglio 102. - GRANATA.

REGIO DECRETO 10 settembre 1993, n. 1966.
Modicazioni all'art. 35 del regolamento per l'esercizio dei

Magazzini generali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE ID'ITAT,TK

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al .Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visti i Regi decreti-legge 9 giugno 1921, n. 806 e 14 gin.

gno 1923, n. 1313;
Sulla proposta del Nostro Ministrö Segretario di Stat

per le finanze, di concerto con quello per Peconomia
nazio-

nale ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiame:

In virtil della delegazione dei poteri conferiti al Goternö
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto il regolamento contenente le discipline doganali per

l'esercizio dei magazzini generali, approvato con R. decretó
n. 1371 (Serie II) del 4 maggio 1873;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'articolo 35 del regolamento, contenente le discipline do-

ganali per Pesercizio dei Magazzinî generali, approvato con
R. decreto n. 1371 (Serie II) .del 4 maggio 1873, è modificato
come appresso:
.
« Nello scarico delle partite allibrate a debito delPAmmi-

nistrazione esercente non sarà tenuto conto delle diferenze

ärt. 1,

Il 26 comma dell'art. 7 delle disposiziöni preliininari alla
tariffa generale dei dazi doganali approvata con R. decreton

legge 9 giugno 1921, n. 806, ò sostituito dal seguente:
« Ne sono pure esenti gli oggetti spettanti ai capi di mies

sione e ai membri del Corpo diplomatico (consiglieri, se-

gretari, addetti militari, navali, aeronautici e commerciali)
ancreditati in Italia e regolarmente notificati al Regio Ki-
nistero degli afari esteri, parimenti a condizione di reci-

procità da parte dei rispettivi Governi a favore dei capi dî
missione e del personale diplomatico italiano accreditato'

presso di quelli.
« Le richieste di esenzione per gli oggetti spettanti al sud-

detto personale del Corpo diplomatieo dovranno essere pre-
sentate al Ministero delle finanze dai rispettivi capi di mis-
sione ».
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Art. 2.

AlPart. 13 delle dette disposizioni preliminari alla tarifa
generale dei dazi doganali è sostituito il seguente :

« Il Governo del Re ha facoltà di prescrivere che prodotti
destinati alla esportazione siano ammessi alla restituzione
del dazio sulle materie prime impiegate e di variare le re-

stituzioni in ragione dei nuovi dazi.
« I relativi provvedimenti saranno adottati per decreto

Reale, su proposta del Ministro delle ûnanze, di concerto
con quello per Peconomia nazionale, sentito un Comitato
composto nel modo indicato dalPatt. 3 del R. decreto 18
dicembre 1913, n. 1453, modificato dal R. decreto 14 giugno
1823, n. 1313 ».

'Art. 3. .

Il presente decretö entrerà in vigore il giorno successivo
ä quello deBa sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

State, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 10 settembre 1923.

sVITTORIO EMANUELE.

MussoralNI - DE' STEFANI - CORBINO.

:Visto, il Guardasigfili: OVmmo.
Ilegistrato alla Corte det conti, addi 28 settenibre 1923.
'Atti del Governo, registro 216, foglio 111. - GRANATA.

REGIO DEORETO 10 settembre 1923, n. 1980.
Proroga del termine per la presentazioile delle domande di

ammissione al concorso per 15 posti di utileiale metrico.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

In virtù della delegazione dei poteri cortferiti al Governo
con la leggë 3 dicembre 1922, n. 1601;
Udito il Consiglio dei -Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale, di concerto con quello deBe fi-

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamû:

Articolo unico. .

Il terminä per la presentazione delle Romande d'ammis-
sione al concorso per 15 posti di aspiranti all'impiego di uill-
ciale metrico nelPAmministrazione metrica e del saggio delle
monete e dei metalli preziosi,.indicato alPart. 2 del R. de-
creto 27 maggio 1923, n. 1270, è prorogato a tutto il 15 ot-
tobre p. v.
E' altresl esteso, soltanto per gli ex combattenti. fino al

32• anno, il limite massimo di età, stabilito, per i concor-
renti, dall'art. 3, n. 1 comma 1° del R. decato stesso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolte ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a clriunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 10 eettembrë 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MURBOLINI --- ÛORBINO --- DE' StarANI.

Visto, il Guardasigilli: Ovlomo.
Registrato alla Corde dei conti, addi 28 settemlvre 1983.
Atti,del Govano,weßtstro 316, foglio 119, -- GRANATA.

REGIO DEORETO-LEGGE 22 luglio 1923, n. 1981.
Esonero dalle tasse scolastiche agli alunni di scuole medie e

normall appartenenti alle famiglie danneggiate dall'eruzione del.
I'Etna del giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il regolamento generale per le tasse nelle scuole
medie e normali approvato con R. decreto 15 ottobre 1914,
n. 1234;
Veduto il R. decreto-legge 9 maggio 1920, n. 1058; il R. de-

creto-legge 23 settembre 1920, n. 1561 ed il R. decreto 3 di-
cembre 1922, n. 1596 ;
Veduto il R. decreto 6 maggio 1923, n. 1051;
Veduta la legge 6 giugno 1885, n. 3141;
Considerato il danno economico subìto da molte famiglie

dei Comuni colpiti dalla recente eruzione de1PEtna;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

la pubblica istruzione e per Pagricoltura di concerto con

quello delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Agli alunni di scuole medie e normali provenienti da scuola
pqbblica e da quelli delle Regie scuole agrarie, appartenenti
a famiglie danneggiate dalla eruzione dell'Etna del giugno
1923, è concesso il beneficio de1Pesonero da qualsiasi tassa e

sopratassa per gli esami e la frequenza nelle scuole medie e
magistrali e pel conseguimento dei relativi diplomi di licenza
e di abilitazione.

Art. 2.

Il beneficio delPesonero avrà decorrenza a cominciare dalla
sessione estiva de1Panno scolastico in corso e durerà fino al
30 settembre 1924.
Non è consentito il rimiorso delle tasse eventualmente

pagate per Pammissione agli esami nella sessione estiva del-
Panno scolastico 1922-23.

Art. 3.

Dal beneficio sono esclusi coloro i quali siano alunni ripe-
tenti a meno che essi dimostrino di non aver potuto parteci-
pare, per giustificato impedimento, a tutte le sessioni di esami
loro spettanti nello stesso anno scolastico e coloro ai quali
sia stata inflitta una punizione disciplinare superiore alla so-
spensione per cinque giorni.

Art. 4.

La dönianda redatta su carta libera deve essere risolta al

capo d'istituto e deve essere corredata di un certificato del-
Pautorità comunale del Comune danneggiato, in cui si attesti
Peffettivo danno subìto dalla famiglia delPalunno, nonchè
la disagiata condizione economica di essa.
I termini di tempo per la presentazione degle domande sonö

quelli stabiliti dal regolamento generale 15 ottobre 1914,
n. 1234, ma le domande eventualmente presentate in ritardo
saranno considerate conie domande rivolte ad ottenere il rim-
borso di tasse già pagate.

Art. 5.

SuHe dömande di rimborso delibera il Consiglio dei profes-
sori ed, in via di appello e definitivamente, il R. provveditore
agli studi.
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Art. 6. 'Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per esse-
re convertito in legge.

Ordinig.mo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi e dei
décreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
aservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 Inglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛENTILE -- DE CAPITANI
D'ARZAGO -- A. DE' STEFANI.

Visto, u Guardasigini: OVIGLIO.
Alegistrat0 alla Corte dei conti, addì 28 settembre 1923.
'Atti del Governo, registro 216, foglio 120. - GRANATA.

REGIO DEORETO-LEGGE 10 sethembre 1923, n. 1982,
Conversiòne della valuta austro=uagarica in possesso di com=

morsianti della penisola che importarono merci nella Dalmazia

occupata.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ritenuta l'opportunità e Purgenza di attuare per decreto-
legge le disposizioni contenute nel disegno di legge presen-
teto alla OnÏnera dei deputati 11 28 giugno 1922 per la con-

versione delle valute austro.ungariche in possesso di com-

mercianti della penisola che importarono merci nella Dalma-
zia occupata;
Ritenuto che la detta conversione, come tutte le opera-

zioni analoghe riguardanti il ragguaglio delle valute austro-
ungariche in lire italiane, hanno carattere prevalente di con-
cëssioni e non sono suscettibili di gravami e che Pañerma-

zione di questo principio è già contenuta con efetto decla-

rativo nelFart. 3 del disegno di legge succitato, che diventa

l'ag. 5 di questo decreto;
¡Udito il Consiglio dei Ministri;
Siilla proposta del Ministro delle finanze, di concerto col

Presideuté del Consiglio dei Ministri e col Ministro della

instizia e degli affari di culto;
Abbiaine decretato e decretiamo:

Art. 1.

. Œ cömniercianti e le ditte della penisola, che, in base al

Beóreto Ministeriale 17 agosto 1921, furono ammessi al cen-

sanelito dei biglietti della Banca austro-ungarica non stam.
pigliati da Altri Stati, rappresentanti importi di vendite di

inerci e di derrate effettuate nella Dalmazia durante Poccu-

patione italiana potranno ottenere il cambio di detti biglietti
in ragione di 15 centesimi di lira per corona sugli importi
censiti o non convertiti comunque in base alle disposizioni
ei Regi decreti 10 giugno e 20 agosto 1921, nu. 739 e 1125;
3on saranno ammessi al cambio i biglietti di 1000 corone
ai serie superiore al n. 1200.
Il cambio avrà luogo dietro consegna delle corone o della
ricevuta rilasciata alPatto del rastrellamento delle corone

oùstro-imgaribhe eseguito nel marzo 1922. La consegna di

le ricevuta esclude gli interessati dalla ripartizione delle
attività de17ex Banca austro-ungarica.

I commercianti e le ditte della penisola, che, agli efetti
del citato decreto Ministeriale 17 agosto 1921, produssero
tempestivamente denunzie corredate dal certiñcato della Ca-
mera di commercio di cui alla lettera A delPart. 2 del de-
creto Ministeriale medesimo e da documenti che, ad insin-
dacabile giudizio del Ministero delle finanze, potevano costi-
tuire semplicemente principio di prova del commercio eser-

citato in Dalmazia come sopra, potranno ottenere, sempre
ad insindacabile giudizio del Ministero delle finanze, ed alle
condizioni specificate nei due ultimi comma del precedente
articolo, il cambio della valuta austro-ungarica in loro pos-
sesso, al tasso di centesimi 7 di lira per corona, sugli im-
porti rappresentati da biglietti della Banca austro-ungarica
non stampigliati da altri Stati e non convertiti comunque in
base alle disposizioni dei Regi decreti-legge 10 giugno e

20 agosto 1921, nn. 739 e 1125.
La concessione del cambio resta subordinata a tutti quei

preventivi accertamenti che il Tesoro ritenesse opportuni di-
sporre a conferma del principio di prova anzidetto.

Art. 3.

Il Ministro delle finanze è autorizzato ad iscrivere, in ap-
posito capitolo dello Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per l'esercizio 1923-24, le somme occor-

renti per l'esecuzione di questo decreto.
Il detto capitolo avrà la seguente denominazione:« Somme

occorrenti per il cambio delle corone mustro-ungariche a fa-
vore dei commercianti della penisola che importarono merci
e derrate nella Dalmazia occupata ».

Art. 4.

Con decreto del Ministro delle finanze saranno stabilite la

data di inizio delle operazioni di cambio di cui al presente
decreto, quella entro cui esse dovranno terminare e le al-

tre eventuali modalità di esecuzione.

Art. 5.

Contro i provvedimenti relativi all'applicazione del pre-
sente decreto-legge e contro quelli in genere concernenti la
conversione delle valute austro-ungariche, la stanipigliatura
ed il cambio dei titoli di Debito pubblico austriaco nonchè
avverso ogni altra operazione dipendente comunque dal rag-
guaglio della valuta austro.ungarica in confronto del tesoro

dello Stato, non è ammesso alcun gravame nò in via ammini-
strativa nè in via giudiziaria, ed i gravami attualmente in
corso non potranno essere proseguiti,

Art. 6.
4

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà prea
sentato al Parlamento per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il preseáte decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 10 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE' STEFANI - OVIGLIO.

Visto, il 'Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla CoTie dei conti, addi 28 settembre 1923.
Atti del Governo, registro 216, foglio 121. - GMNgA.
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REGIO DECRETO 27 agosto 1923, n. 1986.
Assegno annuo al Pensionati artistici nazionali per l'eser=

cilio 1923-24.

VITTORIO EMANUELE III
Œ>¾ GRA21A DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAYÂONE

RE D'IS'ALIA

Visto 11 regolamento per il Pensionato artistico di Roma,
approvat'o con R. decreto 27 giugno 1909, n. 543, e modifi-
cato con Regi decreti 28 dicembre 1919, n. 2643; 15 luglio
1920, n. 1102, e 15 settembre 1922, n. 1533;
Visto il R. decreto 18 dicembre 1921, n. 2058 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato

per La pubblica istruzione, di concerto con quello delle fi-

Danze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'assegno annuo dei Pensiõnati artistici nazionali, ele-
vato a L. 0480 a tutto Pesereizio finanziario 1922-923, è man-
tenuto nella misura anzidetta di L. 0480 sino al termine del-
l'esercizio finanziario 1923-924.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stak, sia inserto nella raccolta afficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, Igandando a chiunque apetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 27 agosto 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Gumra --- DE' STEFANI.

Visto, il 'Guardasigilli: OVmLIO.
Registrato alla corte dei conti, addi 28 settemlvre 1923.
Atti del Governo, registro 216, foglio 125. - GnNATA.

ItEGIO DEORETO-LEGGE 27 settembre 1923, n. 1994.
3& Emissione di buoni del Tesoro novennali.

¡YIf1'ORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DÐLIA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 6 luglio 1922, n. 915, relativa ai buoni del
.Tesoro a nove anni;
Visto 11 B. decreto-legge 22 marzo 1923, n. 583, che mo-

difica la legge stessa;
Considerato che, dato il tempo trascorso dalla data di pub-

blicazione della citata legge 6 luglio 1922, n. 915, e del ci-
tato R. decreto-legge 22 marzo 1923, n. 583, la loro applica-
zione resterebbe limitata per effetto delle scadenze di buoni

del Tesoro verificatesi nel frattempo;
Visti i Regi decreti 25 marzo 1923, n. 600, e 26 aprile 1923,

n. 889, che autorizzano Pemissione" della prima e della se-

conda serie dei detti buoni;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretat6 e decretiamo:

Art. 1.

La teržai serië dei buoni del Tesoro novennali al portatore
per il valore nominale di un miliardo di lire, che, a partire
al 1° ottobre 1923, verrà emessa in esecuzione della legge

6 glio 1922, n. 915, e del R. decreto-legge 23 marzo 1923,
n. 583, è destinata alla sostituzione:

a) dei buoni del Tesoro triennali e quinquennali di sca-
denza al 1° ottobre 1923;

b) dei huoni del Tesoro ordinari estinti senza rinnova-
zione dalla data di pubblicazione della legge ß luglio 1922
in poi;

c) dei buoni del Tesoro ordinari in circolazione alla data
di pubblicazione del presente decreto.

I buoni frutteranno l'interesse annuö del 5 per cento

con godimento dal 15 maggio 1923, e con esenzione da ogni
imposta e tassa presente e futura. L'interesse sarà pagabile
in due rate semestrali posticipate al 15 maggio e al 15 nu

vembre di ciascun anno.

Inoltre concorreranno ai premi stabiliti nell'annessa t&
bella, i quali verranno estratti a sorte pel 15 maggio e 15 no.

vembre di ciascun anno a partire dal 15 novembre 1923, nei
termini e con le modalità fissate con decreto 20 aprile 1923
dal Ministro delle finanze.

Agli acquirenti sarà concesso un abbuono di L. 0.50 per
ogni cento lire di capitale nominale.

Art. 2.

I buoni trienneli e quinquennali di scadenza al 1° otto-
bre 1923 presentati a norma della lettera a) dell'art. 1, sa-
ranno valutati a L. 100 per ogni cento lire di capitale no-

minale.
I buoni ordinari presentati a norma della lettera c) dello

stesso art. 1, saranno valutati alla pari con lo sconto in ra-
gione annuo del 5 per cento dal giorno del versamento a

quello della scadenza.

Art. 3.

Il pretžo dei buoni novennali, sarà calcolato con valuta

dal 1° ottobre 1923 per le sostituzioni dei buoni trlennali e
quinquennali chieste entro 11 mese di ottobre 1923, e con va,
luta dal giorno delFeffettivo versamento per tutte- le altre

operazioni.

FArt. 4.

Sonõ estese a questi buoni le a:svesiziöni del R. decrëto
25 marzo 1923, n. 600, relative eymissione della prima
serie dei buoni novennali e quelle uei R. decreto 26 aprile
1923, n. 889, relative alPemissione della seconda serie dei

buoni stessi, in quanto non siano contrarie alle disposizioni
degli articoli precedenti.

Art, 5.

Con decreti del Ministro deHe finanze sarà provveduto alle
necessarie variazioni negli stati di previsione delPentrata e

della spesa del Ministero delle finanze per gli stanziamenti
delle somme occorrenti per 11 servizio dei buoni, per le spese
di allestimento e di collocamento e altre accessorie.
Parimenti con decreti del Ministro delle finanze sarà pröv-

veduto alPapprovazione dei modelli delle leggende, dei segni
caratteristici e a quanto altro occorra per Pesecuzione del
presente decreto.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge e andrà in vigore il giorno della
sua pubblicazione sulla Gazzetta Ufßciale del Regno.

Ordiniamo che il présente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
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d.eereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 27 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛEE STEFANI.

xV1sto, il 'Guardasigilli: OVµ1mo.
Begistrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 29 seltemhTe 1923.
Alli del ßoverno, registro 216, foglio 133. - GRANATA.

Distribuzione dei premi per ogni miliardo
al valore nominale dei buoni emessi

Alla scadenza 15 maggio:
Al 1• numero uscente , . , , .

II. 100,000
Al 2 > > . . . . » 50,000
Al 36 » »

. . . . .
» 10,000

Ai 4 seguenti L. 5000 ciascuno . . . » 20,000
Ai 593 seguenti L. 1000 ciascuno , , , a 593,000

Numero 600 premi . , .
L. 773,000

Alla scadenza 15 novembre:

Al 1• numero uscente
. . .

. .
L. 1,000,000

Al 2• ». »
. . . . . » 100,000

Al 3• » »
, . . . . » 50,000

Al 4• » » . . , , . > 10,000
Ai 6 seguenti L. 5000 ciascuno . . , » 20,000
Ai 593 seguenti L. 1000 ciascuno . . . I 592.000

Numero 600 premi . . .
L. 1,772,000

I

«Visto, d'ordine di S. M. 11 Re:

Il Ministro deue ¡Lnanze
DE' STEFANI.

REGIO DEORETO-LEGGE 15 settembre 1923, n. 1997.
Provvedimenti per le opere di ampliamento e di sistemazione

del porto di Genova.

,VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE Ð'ITALIE

In irirtil dellá delegazione dei poteri conferita al Gövernö
dalla legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Vista la legge 12 febbraio 1903, n. 50, che istituisce 11 Con-

sorzio autonomo per la esecuzione delle opere e per Peser-

cizio del porto di Genova;
Ritenuto che questo Ente ha in corso di esecuzione le opere

di ampliamento e di sistemazione del porto, per il cui com-
pletamento si prevede necessaria una ulteriore spesa di

circa L. 200,000,000 e che a tale spesa non può PEnte stesso
far fronte senza il sussidio di adeguato provvedimento;
Considerata Pimportanza delle accennate opere in . Tap-

porto agli interessi dello Stato e della economia nazionale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;

'

Su proposta dei Ministri Segretari di Stato per i lavori

pubblici e per le finanze, di concerto con quelli delPinternö
delPeconomia nazionale e della marina;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Governo del Re ò autorizzato a somministrare al Con-
sorzio autonomo del porto di Genova la somma di lire

100,000,000 sull'impotto totale, previgte in L. 200,000,000

per la esecuzione ed il completamento deEe seguenti opere
del porto di Genova:

a) opere di costruzione del bacino commerciale Vit,
torio Emanuele III, e opere di prolungamento e riparamom
straordinarie del molo Galliera, per lá parte eccedente la;
somma di L. 53,000,000 già erogata dal Consorzio suddetto;

b) opere di arredamento del suddetto bacino Vittorio
Emanuele III;

c) impianti ferroviari di allacciamento del suddetto bas
cino alle linee ed ai parchi ad occidente del porto;

d) sistemazione degli impianti ferroviari al Melo fees
chio;

c) elettrificazione delle linee ferroviarie del porto;
f) costruzione della stazione marittima da passeggierf

al ponte dei Mille.

Art. 2.

Con decorrenza dal 1• ottobre 1923 sono imposti nel porto
di Genova e percepiti a favore di quel Consorzio autonomol
del porto:

a) un aumentó di centesimi 5, per ogni tonnellata di
stazza netta daale navi in arrivo, della sopratassa di ancos
raggio di centesimi 5, stabilita dal decreto Luogotenenziale
13 giugno 1915, n. 965. La sopratassa globale di centesimi
10 avrà vigore sino al 30 giugno 1959;

b) una tassa di L. 1,50 per ogni tonnellata metrica di
merce imbarcata o sbarcata sulle, o dalle navi suddette,
senza distinzione in 'ordine alla natura, al confezionamenté
ed all'imballaggio della merce stessa;

o) una tassa di L. 2 per ogni carro ferroviario carix
cato o scaricato nelPambito del porto;

d) una tassa per ogni passeggiero imbarcato o sbarcatõ,
nella misura di L. 40 per i passeggieri di prlma classe, di
L. 20 per i passeggieri di seconda classe e di L. 5 per i pass
seggieri di terza classe (compresi gli emigranti), quandé
siano provenienti da, o diretti a porti situati fuori del Meu
diterraneo, e di L. 10 sper i passeggieri di prima, L. 4 peli
i passeggieri di seconda e L. 1 per i passeggieri di terza;
classe, quando provengano da, o siano diretti'a porti situati
nel Mediterraneo.
I passeggieri, che abbiano preso imbarco ö debbano sbare

care in porti nazionali, sono esenti da tasse.
Le tasse di cui alle lettere a) e b) saranno accertate e ri-

scosse a cura della dogana di Genova; quelle di cui alla leta
tera c) saranno a carico della merce e riscosse a cura del-
Pamministrazione ferroviaria; quelle di cui alla lettera d)
aaranno a carico dei passeggleri e saranno versate dai vet-
tori alla dogana su ordini di introito della Capitaneria 4
porto.

Art. 3.

Per le opere indicate alPart. 1, il contrilintö delle Provina
cie e dei Comuni, di cui alPart. 12 della legge 12 febbraid
‡903, n. 50, è elevato al 20 %, in conformità delle disposizioni
contenute per i porti di seconda categoria, prima classe, dale
la legge 2 aprile 1885, n. 3095.
Le Provincie ed i Comuni, a decorrere dal 1° ottobre 1923

contribuiranno nella stessa misura del 20 ¾, anche alld

spese per altre opere di carattere straordinario, che il Cona
sorzio esegue con i fondi del proprio bilancio.
I suindicati contributi saranno liquidati dal Consorzio allä

fine di ogni esercizio finanziario e saranno riscossi in cona

fronto degli Enti debitori nelPesercizio finanziario succes-

sivo.

'Art. 4.

I proventi delle tasse e dell'aumentö di centésimi 5 sullai
sypratassa di ancoraggio, di cui all'art. 2, dal 1° ottobrel



6192 1-1-1923 -- GAZZETTA UFFICIAIL3 DEL REGNO D'ITALIA ---- N. 230

1923 al 30 giugno 1959 saranno devoluti, fmo alla concor-

rensa di L. 10,000,000 alPanno, all'Erario dello Stato, a ti-
tolo di rifusione totale o parziale delle somme somministrate,
come all'art. 1 è dei relativi interessi, sotto deduzione :

a) di L. 1,400,000, che, dal 16 luglio 1929 al 30 giu-
gno'1959, il Consorzio erogherà annualmente, in conto par
gamento, della quota di ammortamento, sul prestito di lire
45,000,000 contratto con le Casse di risparmio di Genova e

delle Provincie Iombarde, in base alle, convenzioni 2 agosto
1905 e 14 aprile 1911 per la parziale esecuzione delle opere
del bacino Vittorio Emanuele III e del primo prolungamento
del molo Galliera;

b) di un contributo che, per l'esercisio ñnanziario 1923-
1921 è fissato nella somma massima di L. 2,400,000, desti-
nato a rimborsare il Consorzio delle spese straordinarie per
servizi generali di vigilanza attinenti alla sicurezza delle

merci, delle navi e delle persone nel porto di Genova.
Per gli esercizi successivi l'ammontare del contributo ver-

rà determinato con decreto Ministeriale, promosso dal Mi-
nistro dei lavori pubblici, di concerto col Ministro delle fi-

nanze, sentito il Consorzio del porto di Genova. In nessun
caso tale ammontare potrà superare la somma annua di lire
2,400,000. Il contributo cesserà col 30 giugno 1929.
Il versamento all'Erario della somma annuale di L. 10 mi-

lioni suindicata cesserà anche prima del 30 giugno 1959,
quando le quote già versate allo stesso titolo siano state auf-
ficienti ad assicurare l'ammortamento, cogli interessi al &,50
per cento, della somma somministrata dallo Stato come al-
Part. 1.
Per la parte che ecoëdesse il gettito di L. 10,000,000 al-

Panno, l'ammontare delle tasse e della quota di aumento
sulla sovratassa di ancoraggio di cui all'art. 2, sarà accan-

tonato dal Consorzio autonomo del porto di Genova, per es-
sere destinato esclusivamente a nuove opere di ampliamento,
sistemazione e miglioramento del porto di Genova.

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 15 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ARNAEZA - ÜE' BTEFANI -

CORBINO - THAON DI ËEVEL.

Visto, il Guardasigilli: Ovlano.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 16 ottobre 1923.
Atti del Governo, registro 217, foglio 2. --- GRANATA.

REGIO DECRETO 2 settembre 1923. n. 1965.
Erezione in Ente morale della Società di patrocinio per i li•

berati dal carcere e di patronato per i minorenni, con sede in Fi•
renze.

N. 1965. Regio decreto 2 settemlire 1923, col guale, sulla
proposta del Ministro dell'interno, Presidente del Consie
glio dei Ministii, la « Società di patrocinio per i liberati
dal carcere e di patronato per 1 minorenni », con sede in

Firenze, viene eretta in Ente morale con amministrazione
autonoma, e ne à approvato lo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addì 28 settem&re 1923.

I i i

RELAZIONE e REGIO DECRETO 30 settembre 1923.

Scioglimento dei ConsigIl comunali di ARori, Baggio, Chia.
ravalle Milanese, Crescenzago, Gorla Precotto, Greco Milanese,
Lambrate, Musocco, Trenno e Vigentino, in provincia di Milano,
e designazione dei rispettivi Itegi commissarl e di quello per II
comune di Niguarda a far parte del Consiglio comunale di Mi•
lano.

'Art. 5.

Le disposizioni degli articoli precedenti avrannW efettõ
fino al 30 giugno 1959.

Art. 6.

Gön decretö del Nöstro Ministro Segretario di Stato per le
fmanre sarà provveduto all'iscrizione tanto nello stato di

previsione della spesa straordinaria, categoria movimentó
di capitali del bilancio delle finanze per l'esercizio in corso

e per i successivi fino al 1928-29, delle eomme occorrenti per
provvedere alle somministrazioni di cui all'art. 1, quanto in
quello dell'entrata per l'esercisio in corso e per 1 successivi,
fino al 1958-59 alla stessa categoria movimento di capitali,
delle somme che dovranno essere versate dal Consorzio auto-
nome del porto di Genova, in conformità dell'art. 4.

Art. 7.

Il Nosträ Ministrö Segretario di Statö per i lavori pubbli-
ci, d'accordo con quello delle finanze, stabilirà inoltre tutte
le norme e moda,1ità di esecuzione del presente decreto.

'Art. 8.

Il presente decretö sarà presentato al Parlamento per es-
sere convertito in legge ed avrà efetto dal 1° ottobre 1923.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Statö, sia inserto neBa raccolta ufliciale delle leggi e dei

Relazione di S. E. 11 Ministrö Segretariö di Stató per gli
afari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 30 settembre 1923, sul decreto
che scioglie i Consigli comunali di Afori, Baggio, Chiaras
valle Milanese, Crescenzago, Gorla Precotto, Greco Mila-
nese, Lambrate, Musacco, Trenno e Vigentino, in provin-i
cia di Milano, e designa i rispettivi Regi comulinari e

quello per il comune di Nigdards a far parte del Consiglio
comunale di Milano agli efetti del R. decreto 2 settembre
1923, n. 1912.

MAESTA,

con R. decreto del 2 settem¾rc 1923, n. 1912, i comuni di Affori,
Baggio, Chiaravalle Milanese, Crescenzago, Gorla Precotto, Greco

Milanese, Lambrate, Musocco, Niguarda, Trenne e Vigentino, furono
aggregati a quello di Milano e venne assegnato alle amministra-
zioni il termine sino al le novembre p. v. iper stabilire d'accordo,
anche in deroga al disposto dell'art. 118 della legge comunale e ipro-

vinciale, le condizioni dell'unione.
Le trattative preliminari già iniziatesi per tali accordi hanno

incontrato non lievi difficoltà che non appaiono superabili con la

permanenza in carica delle amministrazioni elettive.
La necessità che gli accordi di che si tratta siano stabiliti con

criteri obiettivi, senza una eccessiva valutazione di particolari in-
teressi che, se pur meritevoli di considerazione, non debbono pre-
valere su quelli generali, consiglia di affidare ad amministratori
straordinari (ai quali 11 citato decreto del 2 settembre conferisce

speciali poteri) la gestione dei Comuni suddetti 'mediante 10 sciogli-
mento dei rispettivi Consigli (quello di Niguarda è già sciolto per
effetto del R. decreto 7 giugno u. s.).

A cio provvede 10 schema di decreto che mi onoro sottoporre alls
Augusta firma di Vostra Maestà, col quale si designano inoltre i Regi
commissari a far parte del Consiglio comunale di Milano agli effetti
dell'art. 3 del ricordato R. decreto 2 settembre 1923, .n. 1912.
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VITTORIO EMANUELE III

PER GMZIA DI NO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge comunale e provinciale, testo'unico & feb-
braio 1915, n. 148 :
Veduto il Nostro decreto 2 settembre 1923, n. 1912, col

quale è stata disposta la unione dei comuni di Affori, Baggio,
Chiaravalle Milanese, Orescenzago, Gorla Precotto, Greco
Milanese, Lambrate, Musocco, Niguarda, Trenno e Vigen-
tino nelPunico comune di Milano
Veduto Paltro Regio decreto 7 giugno u. c., col quale
fu sciolto il Consiglio comunale di Nigua1•da e nominato Re-

gio commissario il comm. Emilio Ciullini, nonchè*quello del
2 settembre successivo con cui furono prorogati di tre mesi
i terinini per la ricostituzione del Consiglio comunale sud-

detto;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I Consigli comunali di Affori, Raggio, Chiaravalle Mila-

nese, Crescenzago, Gorla Precotto, Greco Milanese, Lambra-
te,tMusocco, Trenno e Vigentino, sono sciolti.
,Sono nominati Commissari straordinari, anche per gli a-
empimenti di cui all'articolo 2 del citato Nostro decreto
2 settembre 1923, n. 1912 pei comuni di Alfori, Chiaravalle
Milan'he, Crescenzago, Gorla Precotto, Greco Milanese,
Lanibrate, Masocco, Trenno e Vigentino i sindaci rispettivi
od, in loro mancanza, gli assessori che ne fanno le veci, e

pel colnute d,i Baggio il signor Ivanoe Manzoni.
I pradetti «Commissari faranno parte del Consiglio comu-

nale di Afilano agli effetti delParticolo 3 del decreto pre-
detto. .

Per il comune di Niguarda è designato a far parte del
detto Consiglio comunale lo stesso Regio commissario com-

inendatore Eniilio Ciullini.

Il Nostro ¥inistro proponente è incaricato delPesecuzione
del presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 30 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

DEGRETO MINISTERIKLE 20 settembre 1923.
Annallantento del concorso alla cattedra di chimica organica,

tintoria, tecnica tintoria, presso ît 11. istituto di setificio di Como.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Ÿiáto il decreto Ministeriale (i settembre 1923 che bandiva
-il ooncored per titoli e per esami per la cattedra di chimica
organica, tintoria, tecnica tintoria con relative esercitazioni
nel 31. istituto di setificio di Coma;
Vigto, il Regolamento generale per Fistruzione industriale

appr4vato con Regio decreto 18 giugno 1922, n. 1185;
Sully proposta delPispettore generale per Pinsegnamento

industriale;
Decreta:

Articolo unico.

11 cöncgrad per titoli e per esami aUs cattedra di chimica
"oganica, fin,toria, tecnica tintoria e relative esercitazigni
presso il 11. istituto di setiñcio di Como, pubblicato nella
Gazzatta Ufflaiale del 13 settembre 1923, n. 216, è annullato.

llomay addì 20 settembre 1923.
II Minist : Coaszno.

DECRETI MINISTERIALI 19 settembre 1983.
Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana.

IL MINISTRO BEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTEI

Ritenuto che il signor Biagio Stampini, nato a San Pietrö
Mosezzo il 25 agosto 1877 da Giuseppe e da Giovanna Ro-
versi trovasi in via di riacquistare, a norma dell'art. 9, n. 3,
della legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana
da lui perduta ai sensi dell'art. 8, n. 1, della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al pre-

detto signor Biagio Stampini il riacquisto della cittadinanza
italiana;
Veduto il parere in data 8 settembre 1923 del Consiglio di

Stato (Sepione 16), le cui considerazioni s'intendono ripor-
tate nel presente decreto ;
Veduto Part. 9 della legge summensionata e Part. 7 del rd-

lativo regolamento, approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 949;

Decreta :

E' inibito al predetto signor Biagid Stampini il riacquisf6
della cittadinanza italiana.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta pfficiale
del Regno.

Roma, addì 19 settembre 1923.

p. Il Ministru: A. FINZI.

IL MINISTRO SEGRETART() DI STATO

PER GLTAFFARI DELI/INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ritenuto che la signora Adelina serafina Luisa de Poblis,
nata a Napoli il 17 luglio 1888 da Luigi e da Regina Vi-
músro, trovasi in via di ríacquistare, a norma dell'ant. 9,
n 3, deHa legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza ita-
liana da lei perduta ai sensi delPart. 8, n. 1, deHa legge an-
zidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigHand di inibire alla pre<

detta signora Adelina de Paolis il riacquisto della cittadia

nanza italiana;
Ýediito il parere in data 8 settembre 1923 del Gönsiglia di

Stato (Sezione 1=), le cui considerazioni s'intendono riportate
nel presente decreto;
Veduto Part. 9 della legge summenzionata e Part. Ýdel re-

Iativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 949; -

Decreta:

E' inibito alla predetta signora 'Adelina Serafina Luisa;

De Paolie il riacquisto deUa cittadinanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.
Roma, addì 19 settembre 1923.

p. Il Ministrö: A. FInzI.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIODEI MINISTRI

Ritenuto che il signor Francesco 'Alfredo Riccardó Gö«

lombo, nato a Melzo, il 20 ottobre 1874 da Giuseppe e dal

Seconda Viganò, trovasi in via di miacquistare, a nemnd
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deR*art. 8, n. 3 deHa legge 18 giugnö 1912, n. 555, la citta-
dinanza italiana dadui perduta ai sensi de1Part. 8, n. 1, della
legge ansidetta;
Ritenuto ehe grav1 rag1em cimsigliano di inibire al pre-

detto signor Francesco Colombo, il riacquisto della cittadi-
'Imw.a italiana;
yeduto il parere in data 8 settembre 1923 del Consiglio di

Stato (Berione 1·), le cui considerazioni s'intëndono ripor-
tate nel presente decreto;
Weduto Particolo 9 deMa legge amnmenzionata e Part. 7

Rel relativo regolamento approvato -con B. decretö 2 ago-
sbo 1912, n. 949;

Decreta:

F imbitõ al prëdetto nignor Franoesc6 Alfredo Riccardo
olombo 11 riacquisto della cittadinanza italiana.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Geaceita Uffoiale
del Regno.

Romai, addì 19 settembre 1928.

p. II Ministrö: 1. PINZI.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO,
PER GLI 'AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ritenuto che 11 signor Rodolfo Lodovico Francesco de Mi-

cheli, nato a Milano il 5 dicembre 1875 da Guglielmo o da

Virginia Ðe Capitani di Vimercato ha perduto la cittadi-

nanza italiana ai sensi dell'art. 8, n. 1, della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al pre-

detto signor Rodolfo De Micheli il riacquisto della cittadi-
manza italiana;
:Veduto il parere in data 8 settembre 1923 del Consiglio di

Stato (Sezione 1•), le cui considerazioni s'intendono ripör-
tada nel presente decreto;
Veduto Particolo 9 della legge summenzionata e Part. 7

del relativo regolamento approvato con R. dëeretö 2 ago-
sto 1912, n. 949;

Decreta :

E' inibite al predettö signor Rodolfõ Lodovico De Mielieli
R riacquisto della cittadinanza italiana.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzatta Ufficiak
del Regnd.

Eöma, aKdì 19 settembre 1923.
O

p. Il Ministr : 1. FIzzz.

IL MINISTRO SEGRETABIO DI STATO

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESTDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ritenuto che la signora Guglielma Luigia Maria Vicini,
nata a Milano il 14 ottobre 1884 da Guglielmo e da Carlotta

(o Carolina) Valli trovasi in via di riacquistare, a norma

delPart. 9, n. 3,, della legge 13 giugno 1912, n. 555, la cit-
tadinanza italiana da lei perduta ai sensi dell'art. 8, n. 1,
della legge anzidetta;
Ritenuto che gra-vi ragiöni consigliano di inibire alla pre-

detta signora Guglielma Vicini, il riacquisto della cittadi-

manza italiana;
yeduto il parere in data 8 settembre 1923 del Consiglio di

Stato (Sezione 11, le cui considerazioni s'intendono riportate
nelpresentesdecrety

Veduto Particolo 9 della legge summensionata e Part. 7

del relativo regolamento approvato con R. decreto 2 ago,
.sto 1912, n. SIS;

Decreta:

E' inibito alla predetta signora Guglielma Luigia Maria
Vieini il riacquisto della cittadinanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gocce¢to Ufficiale

del Regno.
Roma, addì 10 settembre -1023.

p. II Ministra: A. FINEI.

DECRETO MINISTERIALE 27 agosto 1923.
Modifiche ai decreti 31inisteriafi 22 maggio e 23 febbraio1923,

circa le sedi di esami e la composizione della commissione esa•

minatrice del concorso per 80 posti di fanalista nella II. marina.

IL MINISTRO DELLA MARINA

LVistö il decreto Ministeriale in data 23 febbraio 1923, col
,quale venne indetto un concorso ad 80 posti nel personale
subalterno addetto al servizio dei fari e del segnalamento
marittimo;
Visto il decreto Ministeriale in data 22 maggio 1923 col

quale vennero apportate delle modifiche al decreto 23 feb-
braio d. a. sopracitato;
Considerato che si rende indispensabile stabilire nuove sedi

di esami 14 dove le esigenze del servizio lo richiederanno, allo
scopo di non allontanare per lungo periodo di tempo dal se-

gnalamento i candidati che attualmente prestano servizio

quali provvisori ed incaricati temporanei;

Decreta:

Art. 1.

L'art. 3 del decretö Ministeriale in data 22 maggio 1û23 è

modificato come segue :

« L'esame è soltanto scritto ed avrà luogo in Roma, presso
le sedi dei Comandi delle zone dei fari e dei segnalamenti
marittimi (Livorno, Napoli, Taranto, Venezia, Messina, Tra-
pani, Maddalena e Trieste) e nelle altre località che saranno
tempestivamente indicate dal Ministero ove ciò sia necessario
per assicurare la continuità del servizio ». •

Krt. 2.

Il terzó capoverso delfart. 9 del decreto Ministeriale, in
data 23 febbraio 1û23, è modificato come segue;
« Un ulliciale superiore della divisione Servizio idrografico

e segnalamento marittimo ».

Il gresente decretö sarà cömenicato alla ,Corte dei conti

per la registrazione.
Roma, addì 17 agosto 1923.

II Ministro : REVEL.

I)ISP08IZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLA MARINA

Con H. decreto ¾ settembre 1923 sono stati chiamati a far parte
della Commissione arbitrtOe istituita col decreto Luogotenenziale
16 giugno 1918, n. 8¾ i sigg. gr. uff. Eugenio Millo, consigliere di
Cassazione in qualità di commissario effettivo e il comm. Emilio
Zapparoli, consigliere di Cassazione in qualità di Commissario sup-
plente.



1-1-1928-- GAWETTA ITFFICIALE DEL IŒGNO IPITALIA ---- N. 230 6195

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Direzione generale del servizi posta11 - Casse di risparmio postall

Resoconto sommario dello operazioni esegteite a itetto il mese di aprile 1933

OPERIZIONI ORDINARIE.

Movimento dei libretti QmntM
UfBci tielle operazioni

.

Di prima Ultimati.
autorizzahl e no Ecoedenza Depositi Itimborsi

o duplicati e annullati

Mesa di aprile . . . . . . . . . . . . . . . . , . . . . .
- 50,384 33,547 16,837 287,722 228,280

Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 161,880 96,083 65,797 769,924 689,499

Somme totali dell'anno in corso
. . .

- 212,264 129,680 82,634 1,007,646 917,779

Anni 1876-1922. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11,037 25,373,573 18,054,043 1,319,530 118,225,794 00,760,648

Somme complessive . . . 11,037 25,585.837 18,183,673 7,402.164 110,233,440 01,678,427

MOVIMENTO DEI FONDI

Depositi Interessi Somme Rimborsi Rimanenze
capitalizzati complessive

Mesa di aprile . . . . . . . . . . . . . 220,340,614 05 - 220,340,614 05 232,359,926 51

Mesi precedenti ,. . . . . . . . . . . . . 705,357,945 51 - 705,357,045 51 719,209,684 70

Somme totali dell'anno in corso . . . 025,698,559 56 - 925,698,559 56 951,560,611 21 8,608,416,715 18

Anni 1876-1922. . . . . . . . . . . . . . 31,157,328,332 45 1,659,563,803 73 32,816,892,136 18 24,182,004,369 35

Sommo complessive . . . 32,083,036,892 01 1,659,563,803 73 33,742,590,695 74 25,134,173,980 56

LIBRETTI FAL PORTATORE.

Movimento dei libretti .

Uffici
delle operaziom

Di prima Ultimati,
autorizzati em slo es at Econdenza Depositi mmborsi

e duplicatl e annullati

Moso di aprile . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
3 525 171 354 2;537 2;917

Mosi precedenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 1,806 470 1,327 7;958 6,906

Somme totali dell'anno in corso . . . 3 2,331 650 1,681 10,495 9,823
Anni 1915-1022. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 385 48,731 12,839 35,892 168,395 147,436

Sommo complessive . . . 388 51,062 13,489 37,573 178,800 157,259

MOVIME NTO DEI FONDI

Depositi Interessi Somme Rimborsi Rimanenze
capitalizzati complessive

Mese di aprile . . . . . . . . . . . . . . 2,295,822 08 - 2,295,822 08 2,167,717 79 128,104 29

Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . . 6,611,659 75 - 6,611,659 75 5,459.940 53 1,151,719 22

Somme totali dell'anno in corso . . . 8,007,481 83 - 8,007.481 83 7,627,658 32 1,279,823 51

Anni 1015-1922. . . . . . . . . . . . . . 104,075,911 39 2,027,876 53 106.103.787 92 82.277,686 70 23,826,101 16

Somme complessive . . . 112,983,393 23 2,027,876 53 115,011,260 75 80,005,31õ 08 2õ,105,924 07
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OPERAZIONI INFRUTTIFERE

Movimento dei libretti Dopositi Rimborsi

Rimanense

Emessi Ultimati Eccedenzo Quantità Importo Quantità Importo

Mese di aprile . . . . . 1,684 1,425 259 2,415 3,724,569 67 3,107 3,328.233 87 396,335 80

Mesi precedenti. - . . . 5,393 3,700 1,693 7,105 12,823,312 94 8,525 10,910,676 91 1,012,636 03

Sommo totäli del-
l'anno in corso. 7,077 6,125 1.952 0,620 16,547,882 61 11,722 14,238,910 78 2,308,971 83

Anni 1883-1922 . . . . . 332,569 208,348 124,221 1,658,762 1,086,482,288 07 2,392,193 1,022,102,288 19 64,379,999 88

Somme complessive . 339,646 213,473 126,173 1,668,282 1,103,030,170 68 2,403,915 1,036,341,198 97 66,688,971 71

LIBRETTI DI VECCHIO TIPOACQUISTI DI RENDITA
tolti di corso dopo la legge 24 dicembre 1908, n. 719

e depositi nella Cassa dei depositi e prostiti• '

per la riforma contabile.

Quantità Importo Quantità

Mese di aprile . . . . . . . . . . . 591 4,488,289 87 Mese di aprile . . . . . . . . . . . . 165

Mesi precedenti. . . . . . . . . . . 3,742 21,709,907 81 Mesi precedenti. . . . . . . . . . . . 431

Somma dell'anno in corso . . . 596Somme delPanno in corso . . . 4,333 26,198,197 68
Anni 1909-1922 . . . . . . . . . . . . 4,669,082Azmi 1876-1922

. . . . . . . . . . . 527,938 036,444,218 89

Somma complessiva . . . 4,069,678
Somme complessive . . . 532,271 062,642,416 57

Rimaati in corso N. 104,743

SOMM E 14IMESSE
cadute in prescrizione. degli italiani residenti all'estero.

QuantitàImporto Importo
dei depositi

Mese di aprile . . . . . . . . . . . .

- Mese di aprile . . . . . . . . . . 4,141 22,876,378 92

Mesi precedenti . . . . . . . . . . . .

- Mesi precedenti . . . . . . . . . . 13,160 64,518,053 48

Sommo dell'anno in corso . . .
- Sommo dell'anno in corso · · R301 87,394,432 40

Anni 1905-1922 . . . . . . . . . . . .
6,421,107 20 Anni 1890-1922 . . . . . . . . .. . 1,913,005 4,858,302,425 59

Somme complessive . . .
6,421,107 20 Somme complessive . . . . 1,930,306 4,945,690,857 90

parto Perusy, direttore - Tumino Raffaele, gerente. Iloma - Stamperia deBo Stato.


